
FRANCO MANNARINI, PAESAGGISTA DEL POGGIO 
 
© RIPRODUZIONE CONSENTITA CITANDO LA FONTE “BIBLIOTECA CASINAMORGESE” 

 
Franco Mannarini – pittore, scultore, incisore, grafico, scenografo -  è nato il 6 marzo 1941 a Mola di Bari, 
ove risiede.  Si è diplomato presso l’Accademia di Belle Arti di “Brera” in Milano. Ha frequentato 
successivamente le scuole di due grandi artisti del Novecento: il pittore Mauro Reggiani (1897-1980) e 
l’incisore Luciano De Vita (1929-1992). Nel 1973 ha conseguito l’abilitazione all’insegnamento di “discipline 
pittoriche” negli Istituti superiori di istruzione artistica.   
Della sua attività di grafico segnaliamo le illustrazioni create per  i volumi di Ignazio Schino “La dignità 
dell’uomo” (Schena, 1980) e di Ferdinando Andreassi “Pensieri dell’anima” (Ursini, 1993).  Riguardo alla sua 
opera di scenografo segnaliamo i posters e l’ideografia scenografica creati per vari spettacoli prodotti 
dall’Associazione “Teatromania” di New York (regie di Vittorio Capotorto): “America! America!” (2001), “Il 
passeggero curioso” (2010), “Amleto in salsa piccante” (2010), “Il viaggio segreto” (2011).  
Tra il 1963 e il 2011 Franco Mannarini promuove numerose mostre personali e partecipa a varie rassegne 
collettive. Ne elenchiamo solo alcune: premio “A. Mancini” di Napoli (1963), III concorso internazionale “La 
donna a S. Pellegrino” di Bergamo (1965), Galleria “S. Luca” di Verona (1970), Galleria “Il riccio” di Venezia 
(1970), Galleria “La vernice” di Bari (1975), “Festival dei Due Mondi” di Spoleto (1980), Galleria “Castello” di 
Ruvo di Puglia (1982), Galleria “Virgilio Guidi” di Mola di Bari (1985), Galleria “Il Fante di Fiori” di Bari 
(1989), mostra “San Nicola da Myra a Bari nel III millennio” (Bari, 2000), Palazzo “Roberti-Alberotanza” di 
Mola di Bari (2005), Galleria “Nuova vernice” di Bari (2006 e 2010),  Centro Servizi dell’Ecomuseo del Poggio 
delle Antiche Ville di Mola di Bari (2011). Infine citiamo la mostra personale presso la “Loggetta del 
Trentanove” di Muky a Faenza (ottobre 2011), in occasione della quale la Pinacoteca di Faenza ha acquisito 
una sua acquaforte.  
Un elenco più ampio delle sue mostre  e presenze a eventi collettivi è contenuto nell’opera “Franco 
Mannarini. Emozioni” (Schena 2005): in questo volume fondamentale sono raccolte 40 illustrazioni a colori 
di opere, alcune foto che ritraggono l’Artista in varie occasioni e importanti testimonianze critiche a firma – 
fra gli altri - di Angelo Massimeo, Jole Simeoni Zanollo, Luigi Guerricchio, Heinrich Dorr, Ignazio Schino, 
Michele Campione. In particolare Luigi Guerricchio ha così scritto di alcune opere particolarmente 
impegnative di Franco Mannarini: «il colore si libera in campiture pure e sortisce l’effetto di quella bella 
figura spiata tra le lame della stuoia, o diventa luce, in quel paesaggio con le case, le barche e il mare, 
chiara come questa bella giornata d’inverno» (ivi, p. 46). Ignazio Schino ha osservato che è sufficiente 
ammirare le sue opere per capire «perché questo meridionale, invitato a restare a Milano (dove l’arte – 
almeno così dicono – sveste la provincia per vestire il cosmopolitismo), ha preferito tornare a casa sua, alla 
terra della quale è innamorato e che appunto racconta nelle sue tele» (ivi, p. 53).  
La vena “identitaria”, infatti, caratterizza l’arte di Franco Mannarini in modo addirittura coinvolgente, come 
testimonia il suo interesse sia per i paesaggi di mare (della sua Mola e non solo), sia per quelli rurali e di 
campagna: in quest’ultimo caso con profonda introspettiva attenzione proprio per i luoghi del “Poggio delle 
Antiche Ville”. Ai luoghi del Poggio Franco Mannarini ha dedicato infatti, nel 2007, cinque ispirate 
acqueforti (cm. 50x35, tiratura di 20 esemplari ciascuna): “Antica Villa “ (villa De Stasi), “Paesaggio con 
cardo” (nello sfondo, villa Del Vecchio), “Il rifugio del poeta” (villa Poli-Disanto), “S. Antonio Abate” (la 
chiesetta pertinenza di villa  Pinto), “Omaggio a Beardsley” (villa Morgese). L’Artista così ha voluto 
presentare le cinque incisioni: «Mi sono soffermato su ambienti e luoghi vissuti anche con senso estetico 
specie quando, come paesaggi, si offrono alla contemplazione ed alla ribalta di un archivio della memoria. 
Percorrendo le vie e i tratturi delle Antiche Ville di Brenca e San Materno ho sentito le invocazioni della 
bianca chiesetta di S. Antonio, il tenero abbraccio di rose bianche alle colonne di ingresso di una villa, il 
cigolio di una banderuola, il profumo di fiori d’acanto ed il canto sottile del poeta. Su tutto ciò, spero, non 
scenda mai il sipario» (cfr. il pieghevole illustrativo dello stock di incisioni, a cura dell’Associazione “Le 
Antiche Ville”, 2007). Il medesimo stock (o cartella) di incisioni così è stato commentato dalla poetessa 
Anna Santoliquido: «il Maestro di Mola mi ha dato la possibilità di apprezzare il suo estro e di rinfrancarmi 
nell’umiltà del suo portamento. La cartella è tra i lavori più eleganti che io abbia presentato negli ultimi 
tempi. Le incisioni richiedono dedizione, professionalità, coraggio di trasgredire. Allinearsi nell’arte vuol 



dire morire. Franco Mannarini, con la sua originalità, regala sprazzi di vita» (cfr. A. Santoliquido, “Il 
cammino artistico di Franco Mannarini”, su “La Vallisa” n° 79 del 2008, pp. 184-188).  
Dal 19 al 21 agosto 2011, nell’ambito della IX rassegna “Baricentro di cultura in collina” promossa 
dall’Associazione Onlus “Le Antiche Ville”, Franco Mannarini ha allestito presso il Centro  Servizi 
dell’Ecomuseo del Poggio delle Antiche Ville una mostra personale di olii, incisioni, disegni e acquerelli 
significativamente intitolata “Il paesaggio, protagonista”. Nel presentarla, l’Artista ha osservato che la sua 
attenzione per il paesaggio è una reazione all’ignoranza, grazie alla quale «oggi ho degli appunti, delle note 
sulla periferia e sul paesaggio molese che fanno parte della memoria storica della mia vita e del mio paese» 
(cfr. la manchette “Franco Mannarini mostra a Mola”, su “La Gazzetta del Mezzogiorno” del 17 agosto 
2011, p. XVII). 


